Proposta di Legge regionale.
TITOLO: “Tutela della salute nelle pratiche sportive e lotta all’utilizzo di sostanze dopanti.”
Di iniziativa del  Consigliere Pietro di Paolantonio
Roma 18 ottobre 2006
RELAZIONE
 
E’ ormai tristemente pratica comune in molte attività sportive l’uso, illecito, di sostanze dopanti. Le cronache e gli scandali degli ultimi anni hanno dimostrato quanto il raggiungimento del successo sportivo venga troppo spesso ricercato attraverso mezzi che nulla hanno a che fare con la sana competizione sportiva. Gli enormi interessi economici che gravitano intorno a molte discipline sportive hanno accentuato poi  ancor più la spasmodica ricerca delle vie al successo, snaturando così la reale valenza pedagogica della pratica sportiva. Occorre allora “depurare” la pratica sportiva e le discipline sportive tutte, dalle nocive tossine trasmesse dell’illecito utilizzo delle sostanze dopanti.
 L’obiettivo primario della proposta di legge è quello di garantire il principio costituzionalmente sancito della salvaguardia della salute, principio che va esteso anche alle attività sportive nelle sue forme dilettantistiche e amatoriali, non limitando questa salvaguardia alle sole attività sportive di tipo professionistico. Garantire ogni tipo di attività sportiva, in ogni tipo di forma essa venga praticata, significa garantire allora non semplicemente lo sportivo ma più ampiamente il cittadino che svolga qualsiasi tipo di attività fisica. Il raggiungimento di quanto detto potrà essere raggiunto allora percorrendo due strade: il monitoraggio delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche e amatoriali; una capillare promozione delle buone pratiche sportive nelle scuole così da stroncare sul nascere il fenomeno doping tra i giovani atleti e praticanti, incentivando allo stesso tempo la riscoperta  della reale funzione didattico-educativa di una pratica sportiva sana e leale. 
Risulta evidente quindi che il raggiungimento degli obiettivi prefissatoci dovrà passare essenzialmente attraverso adeguate forme di incentivazione di campagne di  informazione riguardo ai rischi connessi all’uso dei farmaci  il cui impiego è considerato doping a norma dell’articolo 1, comma 2 della legge 14 dicembre 2000 n. 376.
La Regione quindi ha la necessità di rendersi promotrice di iniziative legislative che tendano a rafforzare la normativa nazionale vigente riguardante la salvaguardia della salute dei cittadini che svolgono o intendano intraprendere attività sportive, professionistiche dilettantistiche o amatoriali che siano, predisponendo adeguate forme e strutture per la verifica e la garanzia del rispetto della normativa sia nazionale che regionale e promuovendo il ritorno a pratiche sportive sane e leali, anche attraverso campagne di informazione sui reali rischi occorsi attraverso l’uso di sostanze dopanti.
.
Proposta di Legge 
Titolo: “ Tutela della salute nelle pratiche sportive e lotta all’utilizzo di sostanze dopanti.”
 
 Art. 1
(Finalità)
 
1. 1.La presente legge intende perseguire il principio costituzionalmente sancito di tutela della salute anche nell’ambito dello svolgimento dell’attività sportiva. 

2. A tal fine le disposizioni previste dalla legge 14 dicembre 2000 n. 376 (“Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportiva e della lotta contro il doping”) si estendono anche alle attività sportive svolte in forma dilettantistiche ed amatoriali, nonché a tutte le attività organizzate finalizzate al miglioramento della forma fisica, della perdita di peso, dell’aumento della massa muscolare o comunque intese al perseguimento del benessere psico–fisico, con particolare riguardo alla pratica sportiva svolta da minori. 

 
  Art. 2
(Strumenti)
 
1. La regione Lazio persegue le finalità in oggetto all’art.1 attraverso interventi di prevenzione nei confronti delle associazioni e delle società sportive e delle società non sportive che organizzano attività fisica ed incentivazione di adeguate campagne informative relative ai rischi connessi all’utilizzo di farmaci, sostanze biologicamente e farmacologicamente attive e le pratiche mediche, il cui impiego è considerato doping a norma dell’art.1, comma 2  della legge 14 dicembre 2000 n. 376. 

 

Art.3 
(Interventi di prevenzione)
 
1. Obbligo di autocertificazione annuale presso  le federazioni sportive nazionali o gli enti di promozione sportiva cui si è affiliati e presso l’Osservatorio regionale sul doping, di cui all’art. 5 della presente legge regionale, da parte di tutte le associazioni e le società sportive e delle società non sportive che organizzano attività fisica, del mancato utilizzo di qualsiasi sostanza o pratica medica rientrante nelle classi di sostanze dopanti previste dall’art. 2  della legge 14 dicembre 2000 n. 376. 

2. I medici di base ed i medici dello sport in occasione del rilascio del certificato medico per l’attività sportiva non agonistica o del certificato medico sportivo devono allegare l’opuscolo informativo sui danni alla salute provocati da sostanze dopanti e su possibili somministrazioni inconsapevoli di sostanze o pratiche dopanti, realizzato dall’ l’Osservatorio regionale sul doping.     
3. Le associazioni e le società sportive che svolgono attività di avviamento alle discipline sportive o di attività sportive agonistiche per minori devono avvalersi di istruttori ed allenatori che non abbiano mai subito sanzioni disciplinari dall’ordinamento sportivo o condanne penali per uso, spaccio o somministrazione di sostanze dopanti 

4. La Regione Lazio decide annualmente uno stanziamento nel Bilancio di Previsione destinato ad incrementare il programma di controlli anti-doping durante le gare sportive, previsto  dalle Federazioni Sportive Nazionale, estendendone la possibilità  agli enti di promozione sportiva che ne facciano richiesta, in osservanza del Regolamento Antidoping adottato dal CONI nel gennaio del 2000. 

 
Art.4 
(Informazione)
 
1. La Regione Lazio  in accordo con i distretti scolastici regionali si attiva per l’introduzione nei programmi scolastici di educazione fisica di uno spazio dedicato all’approccio alla pratica sportiva nel rispetto dei principi etici e dei valori educativi richiamati dalla Convenzione contro il Doping di Strasburgo del 16 novembre  1989 e ratificata ai sensi della legge 29 novembre 1995 n. 522. 

2. La Regione Lazio incentiva con apposito capitolato da approvarsi in sede di Bilancio Previsionale le iniziative volte a studiare, approfondire e diffondere tutte le tematiche inerenti il problema del doping attraverso convegni, pubblicazioni e manifestazioni. 

3. Le associazioni e le società sportive e delle società non sportive che organizzano attività fisica  sono tenute a diffondere nei propri locali e presso i propri atleti, agonisti ed amatoriali, il materiale informativo predisposto dall’Osservatorio regionale sul doping. 

 

Art. 5
(Osservatorio regionale sul doping)
 
1. E’ istituito, presso la Giunta Regionale, l’Osservatorio regionale sul doping, di seguito denominato Osservatorio 

2. La Giunta regionale con propria deliberazione, sentite le commissioni consiliari competenti, assicurando al suo interno la presenza di esperti nel campo della medicina dello sport. L'Osservatorio è presieduto dal Presidente della commissione consiliare competente in materia di sport. 

3. L'Osservatorio in particolare ha il compito di: 

a) verificare il livello di conoscenza delle sostanze identificate come dopanti sia dagli operatori del settore, sia dagli utenti
b) svolgere indagini conoscitive sulla presenza del fenomeno del doping all'interno delle attività sportive per i minori sia a livello agonistico che di avviamento, delle associazioni e delle società sportive e dei Centri sportivi in genere, inclusi palestre e centri fitness
c) produrre il materiale informativo, di cui all'art.3 comma2, all'art.4 comma 3, nonché i programmi per le ore di educazione fisica nelle scuole di cui all'art.4 comma 1.
4. Il Presidente della Giunta regionale mette a disposizione dell'Osservatorio locali, attrezzature e personale per lo svolgimento delle relative funzioni. 

  
Art. 6 
(Disposizione finanziaria)
1. Per far fronte agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge è autorizzata per l'esercizio finanziario 2007 la spesa di Euro.....Tale onere di spesa è posto a carico dell'UPB...
 

 Il Consigliere Pietro Di Paolantonio
